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Conferenza stampa questa mattina in Procura a Foggia per i 18 provvedimenti restrittivi eseguiti

Una criminalità violenta, 
sanguinaria, capace di 
rigenerarsi, di saper trovare 
accordi anche con le batterie 
malavitose definite 
storicamente rivali e solo con 
l'obiettivo di estendere il 
territorio dei trafÏci illeciti. 
Nelle 18 misure cautelari 
eseguite dalle forze dell'ordine 
su attività della Direzione 
Distrettuale Antimafia ci sono 
tutti gli elementi 
caratterizzanti la mafia 
foggiana. In Procura a Foggia 
il racconto delle attività che 
hanno portato agli arresti 
odierni anche grazie ai 
collaboratori di giustizia parte 
proprio dal Procuratore 
Nazionale Antimafia Melillo 
che ribadisce l'importanza

della collaborazione di tutte le 
componenti investigative. 14 i 
casi di estorsione contestati 
sono solo una parte degli 
episodi che quotidianamente 
si registrano sul territorio con 
imprenditori edilizie, agricoli 
e titolari di discoteche 
costretti a pagare. Alcuni di 
loro hanno trovato il coraggio 
di denunciare altri no. Nomi 
presenti sulle liste dei 
"pagatori" che la mafia 
foggiana ha da anni, proventi 
che servono per pagare gli 
stipendi agli associati e a 
finanziare le attività illecite. 
Le investigazioni sono iniziate 
grazie a una prima denuncia 
per tentata estorsione 
presentata da un imprenditore 
foggiano agli inizi dell’ottobre 

IN PRIMO PIANO
LOTTA ALLA MAFIA,  
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dell’ottobre 2024 e si sono 
sviluppate per oltre un anno, 
consentendo di raccogliere 
molteplici elementi indiziari nei 
riguardi degli indagati ed 
evidenziando, a fronte della
spregiudicatezza delle condotte 
estorsive messe in atto verso 
alcuni imprenditori locali, una 
capacità di reazione e resilienza 
da parte delle vittime, avvalorata 
dal fatto che un significativo 
numero degli episodi estorsivi 
provvisoriamente addebitati agli 
indagati sono stati denunciati 
dalle vittime.
La seconda operazione, eseguita 
dalla Polizia di Stato (S.I.S.C.O. 
di Bari e Squadra Mobile di 
Foggia) all’esito di indagini 
dirette e coordinate sempre 
dalla DDA di Bari, riguarda due 
soggetti, ritenuti responsabili, a 
vario titolo, dei reati di duplice 
omicidio volontario e 
detenzione e porto in luogo 
pubblico di armi da guerra e 
comuni da sparo, con il 
riconoscimento dell'aggravante 
mafiosa nella duplice 
declinazione del metodo e 
dell'agevolazione.  La vicenda in 
esame riguarda il brutale ed 
efferato duplice omicidio di 
FERRELLI Nicola e PETRELLA 
Antonio, commesso in Apricena 
(FG) nel tardo pomeriggio del 20 
giugno 2017, le cui modalità 
esecutive, caratterizzate da una 
violenza sanguinaria quanto mai 
spregiudicata e plateale, furono 
immortalate da immagini 
raccapriccianti riprese dalle 
telecamere pubbliche.  Il 25 
settembre 2025 era stata già data 
esecuzione ad una prima 
ordinanza di custodia cautelare 
in carcere nei confronti di altri 
due presunti componenti del 
commando omicidiario, 
esponenti di primo piano del 
clan LOMBARDI/LA TORRE 
/RICUCCI, sodalizio mafioso 
operante in area garganica.  A 
seguito delle propalazioni di 
nuovi collaboratori di giustizia, 
ritenute dettagliate ed 

attendibili, è stato possibile ricostruire il presunto 
coinvolgimento concorsuale nella dinamica omicidiaria di 
altre due figure di rilievo del medesimo sodalizio mafioso. 
Anche in questo caso è stata riconosciuta in sede cautelare 
l’aggravante di cui all’art 416 bis.1 c.p., sia sul piano del 
metodo che dell’agevolazione mafiosa, risultando il grave 
fatto di sangue inquadrabile nell’ambito delle mire 
espansionistiche del suddetto sodalizio mafioso garganico, 
proteso alla conquista violenta dei territori di Apricena e San 
Marco in Lamis e sostenuto nel suo percorso di 
affermazione egemonica dall’alleanza strategica con una 
importante batteria della Società Foggiana. La terza 
operazione inerisce l’esecuzione da parte della Polizia di 
Stato e dell’Arma dei Carabinieri di un decreto di fermo di 
indiziato di delitto emesso dalla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Foggia. Il provvedimento di fermo è 
stato emesso nei confronti di un quarantatreenne di 
Manfredonia, indagato per l’omicidio di BRUNO Stefano 
Antonio (classe 1993) e per il duplice tentato omicidio di 
BRUNO Saverio (classe 1996) e BRUNO Pasquale (classe 1966), 
commessi in Foggia la mattina del 29 aprile 2026.  
consentivano di ricostruire la dinamica dell’evento 
delittuoso, maturato a seguito di un contrasto insorto nel 
corso di una compravendita di sostanza stupefacente.  
Determinanti si rivelavano le minuziose analisi delle 
immagini (alcune dotate anche delle tracce audio) 
estrapolate dai sistemi di videosorveglianza presenti 
nell’area interessata, che consentivano di documentare 
alcune delle fasi salienti dell’azione criminosa. Nel corso 
delle indagini la Dda di Bari e la Procura di Foggia  
procedevano ad una proficua ed incessante attività di 
coordinamento investigativo. Le intercettazioni venivano 
messe a disposizione dei magistrati foggiani e si andavano 
ad aggiungere agli ulteriori significativi elementi di prova 
acquisiti dalla Procura dauna, derivanti principalmente 
dall’ascolto di alcune persone informate dei fatti e dagli esiti 
di complessi esami balistici effettuati con la massima 
celerità.
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SOCIALE

Si chiama “Fiori oltre le sbarre” il progetto 
promosso dall’ITET “Notarangelo Rosati – 
Giannone Masi”, settore Tecnologico Agraria, 
Agroalimentare e Agroindustria, realizzato nella 
Casa Circondariale di Foggia, in occasione della 
prossima “Festa della Mamma”.  
L’iniziativa, presentata l’8 maggio nel cortile 
dell’Istituto penitenziario, ha rappresentato un 
momento di grande valore umano, educativo e 
sociale, capace di unire scuola, istituzioni 
penitenziarie e volontariato in un gesto concreto 
di vicinanza e speranza. Alla cerimonia sono 
intervenuti il direttore Michele De Nichilo, il 
comandante Claudio Ronci, la Capo area 
educativa Paola Errico, le educatrici, alcuni 
rappresentanti della Polizia Penitenziaria, il CSV 
Foggia e le volontarie.
Per la scuola, ente che ha realizzato l’intero 
percorso, erano presenti i docenti Angela Pinto e 
Mario Palumbo e il vicepreside Vincenzo 
Notarangelo. Un sentito ringraziamento è stato 
rivolto anche agli insegnanti Antonella Caruso, 
Giuseppe Dell’Oglio e Giovanni Atzori che hanno 
fattivamente collaborato all’iniziativa, 
contribuendo alla realizzazione del percorso 
educativo e laboratoriale. I docenti coinvolti 
hanno inoltre partecipato direttamente 
all’acquisto delle piante utilizzate, testimoniando 
concretamente il proprio impegno umano e 
professionale accanto agli studenti ristretti.  
Protagonisti sono stati proprio loro, in 
particolare gli alunni frequentanti le classi 3GAT 
e 4GAT, coinvolti in un percorso pratico e 
formativo legato alle attività agrarie e 
florovivaistiche. Attraverso la cura delle piante, la 
gestione dell’irrigazione e il monitoraggio della 
crescita dei fiori, hanno trasformato il lavoro 
scolastico in un’esperienza di responsabilità e 
crescita personale.  
Al termine della presentazione, i fiori coltivati 
dagli studenti sono stati consegnati dalle 
professoresse Pinto e Maggi alle donne che, nella 
sala colloqui, si sono recate a far visita ai propri 
congiunti detenuti: un gesto simbolico ma 
profondamente significativo, pensato per 
celebrare il ruolo delle madri e delle donne che 
continuano a custodire legami affettivi e familiari 
anche nei momenti più difÏcili. 

Fiori e doni solidali 
per le donne

“Fiori oltre le sbarre”
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RIGNANESE (Forza Italia): 
“LA SINDACA NON PUO' 

PRESENTARE MOZIONI IN 
CONSIGLIO COMUNALE!”

"La Sindaca ha presentato una mozione ma forse non è a conoscenza o fa 

finta di non esserlo, che tali atti li possono produrre i consiglieri e non i 
Sindaci". Il segretario cittadino e consigliere comunale di Forza Italia, 

Pasquale Rignanese, evidenzia un errore formale (art.32 comma 2 del 
vigente Regolamento del Consiglio Comunale) riguardo la mozione 

presentata dalla Sindaca di Foggia sui fondi PNRR destinati all'ex scuola 
Arpi. "Sul progetto e sulla destinazione d'uso di quella struttura ho 

presentato una mozione e su cui l'intera comunità del quartiere concorda 
nella necessità di non realizzare il progetto. Se la Sindaca ha presentato 

la mozione per far perdere tempo o dimostrare la sua volontà credo, 
allora, che ha sbagliato strada. Rischia di fare una figuraccia il 18 maggio 

in consiglio comunale. La Sindaca, pur essendo membro dell'organo 
assembleare, esercita funzioni esecutive distinte dalle prerogative di 

indirizzo e controllo riservate ai singoli Consiglieri dal Regolamento. 
L'inserimento di tale atto configura un'evidente anomalia procedurale che 

ne inficia la regolarità tecnica e l'ammissibilità alla discussione dell'aula", 
sottolinea Rignanese.
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INIZIATIVE
Creare opportunità di lavoro e nuove attività 
imprenditoriali attraverso la valorizzazione 
dell’identità culturale e dell’offerta turistica. 
È questo l’obiettivo di “Punti Cardinali for 
Work”, iniziativa promossa nell’ambito del 
“PR PUGLIA FESR-FSE+ 2021-2027, Priorità 5 
- Occupazione (FSE+), un progetto attivato 
per rafforzare i servizi di orientamento, 
favorire l’occupazione e sostenere lo 
sviluppo delle competenze. Per illustrare le 
azioni del piano, il Comune di 
Pietramontecorvino e i suoi partner di 
progetto hanno organizzato un Job Day: 
un’intera giornata, martedì 12 maggio, nel 
Palazzo Ducale dalle 9.30 alle 18, sarà 
dedicata agli interventi degli esperti che 
spiegheranno modalità di partecipazione, 
vantaggi e a chi si rivolgono le azioni messe 
in campo nell’ambito di “Terravecchia 
LAB.OR.iosa – Percorsi di orientamento, 
formazione e lavoro”, il piano specifico per 
Pietramontecorvino.  Il Job day si articolerà 
in due sessioni, la prima dalle 9 alle 13 e la 
seconda dalle 14 alle 18. Ad aprire i lavori 
della sessione mattutina saranno i saluti 
istituzionali di Domenico Alfonso Zuppa, 
sindaco di Pietramontecorvino. A seguire, 
sarà Silvia Pellegrini (Regione Puglia) a 
illustrare le strategie regionali per 
orientamento e occupabilità. Subito dopo, 
“LAB.OR.iosa” sarà presentato dal consigliere 
comunale Lorenzo Piacquadio e da Rosalia 
Mansueto, esperta IRPIF di politiche attive 
del lavoro. Si proseguirà con gli interventi di 
Simona De Troia, guida turistica e docente 
del percorso formativo IFTS, e una sessione 
operativa con un talk condotto da Costantina 
Taviani, direttrice commerciale Masseria 
Don Nunzio e Cavallo. I lavori della mattinata 
si concluderanno con una tavola rotonda e 
gli interventi di Eugenia Infante (Manpower 
Foggia) e Michele Paglia (Manpower Group). 
Dopo una pausa con degustazioni preparate 
dai corsisti del Programma GOL (Ente IRFIP 
ETS Pietramontecorvino – percorsi cuoco e 
addetto alla cucina), alle ore 14 prenderanno 
il via i colloqui individuali, con incontri 
diretti tra le aziende del settore turistico e i 
candidati, per far incontrare offerta e 
domanda di lavoro. Per i candidati, ci sarà un 
servizio di revisione curriculum e di 
supporto alla candidatura. Questa sessione 
sarà coordinata da Eugenia Infante, 
responsabile filiale Manpower di Foggia, e da 
Michele Paglia, responsabile centro sud per 
Manpower delle politiche attive del lavoro

Turismo e 
identità per 

creare lavoro

A Pietramontecorvino il Job Day
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Il 13 maggio
la seconda 

edizione di X Day

Per Alessandro D'Agnone, presidente del 

Gruppo Giovani Imprenditori Confcommercio 
Foggia, “X Day vuole essere uno spazio di 

confronto aperto tra giovani, imprese e 
territorio, attraverso testimonianze concrete 

e momenti di dialogo. La presenza della vice 
presidente nazionale Gloria Maria Zurlo 

rappresenta un segnale di attenzione 
importante verso il lavoro che il gruppo sta 

portando avanti sul territorio. Un 
ringraziamento va inoltre all’Università degli 

Studi di Foggia, che anche quest’anno ha 
aderito alla manifestazione, e 

all’associazione studentesca Area Nuova 
per la collaborazione”.

L’appuntamento è fissato per il 13 maggio 
alle 9.30 presso l’Aula 1 del DISS 

dell’Università di Foggia in via A. Da Zara.

INIZIATIVE

Si terrà il prossimo 13 maggio alle 
9.30 presso il DISS dell’Università 
degli Studi di Foggia la seconda 

edizione di X DAY, iniziativa 
promossa dal Gruppo Giovani 
Imprenditori Confcommercio Foggia 
e inserita nella settimana dedicata 
al TEDxUniFG.

L’iniziativa nasce con l’obiettivo di 
accendere i riflettori sulle 
opportunità offerte dal territorio e 
sul valore della “restanza”: la scelta 
coraggiosa di restare, investire e 
fare impresa nella propria terra, 

trasformando idee e competenze in 
occasioni concrete di sviluppo. Nel 
corso della mattinata si 
alterneranno testimonianze e 
momenti di confronto con 

importanti realtà imprenditoriali del 
territorio. Tra gli speaker presenti: 
Pasquale Emanuele Capuano, 
founde della Pasquale Capuano srl 
di Manfredonia e vincitore del 

premio nazionale Giovani 
Imprenditori “A. Ambrosi”, Gennaro 
Casillo dell’azienda Casillo & De 
Vitto di Candela e presidente Calcio 
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SANITA'
ASL Foggia ha attivato l’Infrastruttura 
regionale di Telemedicina, per la presa in 
carico da remoto dei pazienti cronici. La 
piattaforma (IRT), operativa dal 6 maggio 
2026, rappresenta un passaggio strategico 
verso un modello di assistenza digitale in 
grado di garantire uniformità di accesso alle 
cure su tutto il territorio.
L’infrastruttura Regionale è integrata con la 
Piattaforma Nazionale di Telemedicina 
(PNT) e con il Fascicolo Sanitario 
Elettronico (FSE 2.0), assicurando 
continuità assistenziale fra ospedale e 
territorio, personalizzazione delle terapie e 
condivisione dei dati nel pieno rispetto 
della normativa in materia di privacy.
Il progetto rientra fra gli interventi previsti 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 6-Componente 1, sub 
Investimento 1.2.3 “Telemedicina per un 
migliore supporto ai pazienti cronici”, per 
un valore importo complessivo pari a 340 
milioni di euro su scala nazionale. 
Nell’ambito del percorso di attuazione, la 
Regione Puglia ha sottoscritto un Accordo 
quadro per l’afÏdamento del servizio di IRT.
L’attivazione dell’Infrastruttura regionale è 
stata possibile grazie all’esperienza 
maturata da ASL Foggia nel campo della 
telemedicina, attraverso la piattaforma 
aziendale sviluppata in dieci anni di attività 
da un team multiprofessionale composto da 
ingegneri informatici, programmatori, 
medici e infermieri. Un patrimonio di 
competenze che oggi diventa modello 
operativo al servizio del sistema sanitario 
regionale. Per l’attività di monitoraggio 
continuo dei pazienti con patologie 
croniche, ad ASL Foggia sono stati assegnati 
1,2 milioni di euro, destinati all’acquisto 
delle postazioni di lavoro. La gestione da 
remoto dei pazienti con patologie croniche, 
tra cui diabete, ipertensione e cardiopatie, 
avviene tramite le Centrali Operative 
Territoriali (COT) istituite presso i Distretti 
Socio Sanitari (DSS). Il monitoraggio dei 
parametri vitali del paziente preso in carico 
è effettuato attraverso l'APP certificata 
RemoteCare, disponibile gratuitamente su 
App Store o Google Play e collegata a 
dispositivi facilmente indossabili dal 
paziente. L’accesso all’APP avviene con SPID 
(Sistema Pubblico di Identità Digitale), CIE 
(Carta d’identità elettronica) oppure OTP 
(One time password) del Fascicolo Sanitario 
Elettronico.

Infrastruttura 
regionale di 

Telemedicina

Attivata dalla Asl Foggia
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INTERVENTI
Il Comune di Foggia ha pubblicato 
l’ordinanza per prevenire la 
diffusione di blatte in città

L’amministrazione comunale di Foggia sta provvedendo 
da tempo attraverso l’irrorazione di insetticidi per usi 
civili e con interventi di deblattizzazione anche nelle 
caditoie stradali e nelle reti fognarie comunali, ma 
l’azione integrata dell’Acquedotto Pugliese -gestore della 
fognatura cittadina mista e nera-, del Servizio Lavori 
Pubblici – responsabile delle fognatura cittadina bianca e 
delle caditoie stradali- e di Amiu Puglia -gestore dei 
servizi di igiene urbana- è centrata nelle aree pubbliche: 
sono quindi necessari adeguati interventi anche nelle 
aree private, in particolare nelle fosse settiche 
condominiali, nei pozzetti d’ispezione delle reti fognarie 
condominiali e nelle griglie di raccolta attinenti ai singoli 
condomini, soprattutto nei mesi caldi. Per questo, viene 
ordinato agli amministratori condominiali e ai 
proprietari dei singoli fabbricati di provvedere 
periodicamente alla deblattizzazione delle reti fognarie e 
delle fosse settiche condominiali e delle griglie di raccolta 
delle acque attinenti alle parti comuni di pertinenza dei 
singoli condomini, con prodotti e principi attivi che siano 
compatibili con quelli utilizzati dall’Acquedotto Pugliese e 
dall’Amiu Puglia.

Dalle ore 8 di lunedì 11 
maggio alle ore 18 di giovedì 
14 maggio prossimi, la 
chiusura al trafÏco veicolare 
-compresi monopattini e 
biciclette- di Via Arpi nel 
tratto compreso da Via 
Fuiani a Via Le Orfane; 
l’inversione del senso di 
marcia di Largo Civitella; 
l’istituzione del divieto di 
sosta con rimozione forzata 
in Via Arpi da Via Fuiani a 
Spiazzo Mario Aquilino e 
Largo Civitella. Esclusi i 
mezzi di soccorso, di polizia 
e facenti capo agli 
organizzatori dell’evento che 
ha determinato la stesura 
dell’ordinanza.
In quei giorni si svolgerà 
infatti ‘MOUE 2026 Design 
fuori fuoco’, inerente il 
workshop “Domesticittà” a 
cura dell’Accademia delle 
Belle Arti di Foggia, con il 
coinvolgimento di studenti 
universitari ed attività 
didattiche che verranno 
svolte in quell’area. Il trafÏco 
veicolare verrà quindi 
dirottato sulle strade 
limitrofe. In particolare, per 
l’accesso in zona a trafÏco 
limitato i veicoli autorizzati 
potranno utilizzare i varchi 
di Vico Sassi e Corso Vittorio 
Emanuele II e il varco 
provvisorio di Largo Civitella 
per la durata del 
provvedimento.

Via Arpi chiusa al 
traffico nel tratto 
da via Fuiani a via 
Le Orfane dall'11 

al 14 maggio
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Azione integrata 
pubblico-privato

Foggia
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Frattura dello zigomo ed altre contusioni. Poteva finire peggio 
al ragazzo foggiano aggredito nella tarda serata di sabato in 
piazza Mercato all'interno di un locale da un gruppo di coetanei 
per futili motivi. E' l'ennesimo episodio avvenuto nel centro 
storico dove ormai quasi ogni fine settimana si registrano casi 
di violenza di gruppo o aggressioni senza particolari ragioni. 
Infatti, nel caso specifico di sabato sera, la vittima è stata colpita 
con violenza e improvvisamente. Il sistema di videosorveglianza 
potrebbe aver già fornito gli elementi utili alla ricostruzione 
dell'accaduto e all'identificazione dei giovani coinvolti 
nell'aggressione. Quanto sta accadendo, soprattutto nel fine 
settimana, nel centro storico di Foggia è l'ennesimo campanello 
d'allarme sociale in una città dove diventa sempre più difÏcile 
presidiare i punti più a rischio. Solo una settimana prima un 
altro grave episodio di violenza era stato registrato in piazza 
Siniscalco Ceci, nei pressi del Palazzo di Città.

CRONACA Aggredito ragazzo 
in piazza Mercato
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Bella   
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IN GIRO PER LA CAPITANATA
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Un viaggio tra musica, fede e memoria collettiva per rendere omaggio a mons. 
Aldo Chiappinelli, figura centrale della vita culturale e spirituale della Capitanata. 
Domenica 17 maggio, nella Concattedrale di Bovino, alle ore 20:30, andrà in scena 
“Io, Don Aldo: quando la musica incontra la preghiera”, concerto-spettacolo che 
conclude il progetto “Vibinum Music Fest” gestito dall’Associazione Festival dei 
Monti Dauni. Protagonisti della serata saranno Carmen Maria De Pasquale 
(soprano), Luigi De Luca (tenore), Gaetano Doto (voce narrante) e Agostino 
Ruscillo, direttore d’orchestra e autore dei testi, affiancati dal Coro Lirico Pugliese 
e dall’Orchestra Sinfonica del Conservatorio Giordano.

Concerto per il "Vibinum Music Fest” 
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CONCORSO 
NAZIONALE 

"U. GIORDANO"

Il contest si articola in sei sezioni – 
Solisti, Drums, Orchestra, Musica 
d’Insieme, Talent Voice e Coro – 
suddivise per categorie. La sezione 
Solisti conta 140 partecipanti tra 
pianoforte, chitarra, strumenti ad arco, 
a fiato e a percussione, arpa, 
fisarmonica, canto lirico, chitarra 
elettrica e basso elettrico. Circa 200 
sono invece gli iscritti alla Musica 
d’Insieme. A questi si aggiungono le 
orchestre, i cori, i 41 concorrenti della 
sezione Drums (il 14 maggio con 
presidente di giuria Thomas Lang) e i 
20 finalisti del Talent Voice – canto 
moderno Premio Gino Sannoner (il 15 
maggio con presidente di giuria Luisa 
Corna), selezionati nei giorni scorsi da 
Paola Folli. Si comincia oggi con le 
audizioni delle sezioni “Classica”: Solisti, 
Orchestra, Musica d’Insieme e Coro, 
che proseguiranno nei giorni 12 e 13 
davanti alla Commissione composta 
dai maestri Francesco Montaruli, 
Vincenzo Celozzi, Andrea Palmacci, 
insieme agli organizzatori del concorso: 
il direttore artistico Lorenzo Ciuffreda e 
il presidente Gianni Cuciniello.

Parte la XVIII edizione del 
Concorso nazionale musicale 
“Umberto Giordano”, in 
programma dall’11 al 15 
maggio al Teatro Giordano di 
Foggia. Sono circa 1.200 gli 
iscritti quest’anno, provenienti 
da Puglia, Campania, Lazio, 
Molise e Basilicata. Nato per 
promuovere la crescita 
culturale e musicale del 
territorio e valorizzare i giovani 
talenti, il Concorso è 
organizzato dall’Associazione 
“Suoni del Sud”, presieduta da 
Libera Granatiero, in 
collaborazione con il Comune 
di Foggia, il Teatro Umberto 
Giordano, il Premio 10 e lode, il 
Premio G. Clemente 
Santangelo e la Fondazione 
Musicalia della Fondazione dei 
Monti Uniti di Foggia.

BELLAVITA
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SARA PUTIGNANO A FOGGIA PER 
IL NUOVO APPUNTAMENTO CON 

"LA LEGGENDA DELL'ARTISTA" 

di Redazione

Prosegue il percorso della rassegna La leggenda 
dell’artista: protagonisti al centro della scena delle 
arti, promossa dall’Università di Foggia e ideata 
dalla prof.ssa Floriana Conte in collaborazione con 
il CUTAM – Centro Universitario per la diffusione 
della cultura e della pratica teatrale, artistica e 
musicale, dedicata all’incontro tra studenti e 
protagonisti del panorama culturale 
contemporaneo.

Il prossimo appuntamento 
sarà dedicato all'attrice 
Sara Putignano. L’evento è 
in programma martedì 12 
maggio 2026 presso 
l’Auditorium Santa Chiara di 
Foggia e si articola in due 
momenti distinti. Alle 16:30 
è prevista la proiezione del 
documentario La scuola 
d’estate, dedicato 
all’esperienza del Centro 
Teatrale Santacristina, 
laboratorio fondato da Luca 
Ronconi in cui il teatro si 
configura come pratica 
quotidiana, collettiva e 
rigorosa, centrata sullo 
studio del testo e sul lavoro 
dell’attore. A seguire, alle 
18:00, il programma 
prosegue con il dialogo-
spettacolo con la prof.ssa 
Floriana Conte, durante il 
quale Sara Putignano 
incontrerà studenti e 
pubblico. Pugliese di 
Martina Franca, Sara 
Putignano arriva 
all’Università di Foggia 
reduce dal grande successo 
di Miracolo a Milano al 
Piccolo Teatro.

BELLAVITA
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FINE DI UNA 
FAVOLA

L'HERACLEA CANDELA RETROCEDE IN 
ECCELLENZA, IL FOGGIA IN SERIE D



Dalla gioia della promozione 
in D alla doppia retrocessione

Di Tiziano Errichiello
Cronaca di una morte annunciata. 
Può riassumersi così l’epilogo della 
stagione calcistica dei soci Casillo-
De Vitto alla guida del Calcio 
Foggia 1920 e dell’Heraclea 
rispettivamente nei campionati di 
serie C e serie D. Una debacle senza 
precedenti con la proprietà che ha 
dovuto ingoiare il boccone amaro 
della doppia caduta in serie D nel 
caso del Foggia e il mesto ritorno in 
Eccellenza per la formazione di 
Candela che appena un anno fa 
festeggiava la storica promozione 
nella quarta serie. Un doppio 
epilogo negativo che è finito nel 
mirino dei tifosi e soprattutto nel 
caso del Foggia ha alimentato 
perplessità evidenti sulla 
programmazione tecnica, sulla 
continuità societaria e sulle scelte 
considerate poco efficaci che dal 14 
gennaio, giorno dell’insediamento 
in seno al club rossonero, hanno 
portato alla retrocessione tra i 
dilettanti. Nel pomeriggio di ieri 
invece l’Heraclea ha salutato la 
serie D al termine dello spareggio 
con il Nola e di una stagione nata 
tra mille proclami con la 
formazione che era nelle prime 
posizioni della classifica e che poi 
da dicembre in poi ha avuto una 
flessione evidente, condizionata 
anche da tante cessioni di calciatori 
importanti e cambi tecnici sulla 
panchina, culminata con la 
retrocessione dopo un girone di 
ritorno da dimenticare. 

Un fallimento riconducibile alla stessa 
proprietà e alle stesse idee di come fare 
calcio con, nel caso del Foggia, la volontà di 
rilanciare il club rossonero, dando stabilità e 
persino con ambizioni importanti. Una 
volontà che nel giro di pochi mesi si è 
trasformata in una lunga crisi tecnica e 
ambientale con la tifoseria che, a parte i 
diecimila della gara di esordio con il 
Giugliano, ha fatto venire meno l’apporto in 
termini di presenze. Parallelamente anche 
l’Heraclea che era partita con aspettative 
elevate e tra tanto entusiasmo con 
investimenti e dichiarazioni ambiziose si è 
scontrata con la realtà di una retrocessione 
che ha evidenziato tutti i limiti di un 
progetto incapace di reggere pressione e 
continuità. Difronte a tanta negatività è il 
momento di rialzarsi o provare a farlo per 
cancellare due macchie indelebili che 
giocoforza hanno messo in discussione 
anche la credibilità del progetto. Magari 
evitando di ripetere gli stessi errori…    
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UN PAREGGIO CHE CONDANNA 
L'HERACLEA ALL'ECCELLENZA

Di Davide Piteo

Alla formazione di Capitanata non 
basta il pari  per  1-1 per 
mantenere la categoria, dunque 
per il club dei Monti Dauni si 
aprono nuovamente le porte 
dell'Eccellenza. Dopo 120 minuti e 
l'1 a 1 finale, festeggia il Nola, che 
sui social brinda alla permanenza 
tra i Dilettanti: “Sapete come si 
dice dalle nostre parti? Abbiamo 
portato il giglio in piazza e 
abbiamo finito la festa. Signore e 
signori, il Nola è salvo e resta in 
Serie D. Ci rivediamo presto”. Il 
Candela retrocede dopo un solo 
campionato disputato in serie D, in 
casa sul prato verde dello 
Zaccheria, lo stadio che evocherà 
dolci ricordi per Casillo junior, ma 
che evidentemente non è bastato 
ai patron delle due società, a 
scongiurare le retrocessioni. 
Chiaro che qualcosa non ha 
funzionato come avrebbe 
dovuto,chiaro che vincere nelle 
categorie provinciali e regionali è 
un conto,discorso diverso in quelle 
nazionali dove non solo i club 
debbono essere strutturati 
diversamente, ma al contempo è 
anche vero che a livello 
dirigenziale bisogna affidarsi a 
direttori esperti che conoscono 
bene la materia, come avvenuto a 
Cerignola dove il tutto è passa 
attraverso Elio Di Toro, diventato 
uomo di fiducia della famiglia 
Grieco,non che perno cardine 
dell’ambiante ofantino. Cosi  a 
distanza di pochi giorni, Casillo e 
De Vitto bissano il fallimento 
sportivo. 

Non è servito nemmeno il tentativo della vigilia 
della finale playout, di suonare la carica alla 
squadra: “C’è un intero popolo con il fiato sospeso. ​
Siamo la realtà più piccola di questo girone, lo 
dicono i numeri. Ma i numeri non sanno quanto è 
grande il nostro cuore e quanto è profonda la 
nostra capacità di sognare. Abbiamo dimostrato 
che non conta quanto sei grande sulla mappa, ma 
quanto sei unito sul campo. ​Domenica non è una 
partita. È la Stagione”. L'Heraclea Candela, salvo 
eventuali ripescaggi, l'anno prossimo disputerà 
nuovamente il campionato campano di Eccellenza. 
Discorso diverso a Manfredonia, dove i delfini 
hanno raggiunto una salvezza tutto sommato 
tranquilla, che lascia ben sperare per il futuro in cui 
si potrebbe anche fare un pensierino ad un ritorno 
in C. Domenica di festa alle porte del Gargano,per il 
ritorno nel campionato di Eccellenza del 
Torremaggiore, la formazione garganica che dai 
tempi di Delio Rossi, più di trent'anni fa, non viveva 
lo stesso sogno,con la promozione nel prossimo 
campionato d'Eccellenza molisana. Fondamentale 
la vittoria nella finale playoff contro l’Asd 
Lokomotiv Riccia. Decisiva la rete dell’1-0 arrivata 
al termine del secondo tempo supplementare, che 
ha fatto esplodere la festa allo stadio San Sabino, 
aperto al pubblico e gremito in ogni ordine di 
posto.
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